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INTRODUZIONE

MARIA ANTONIA CHINELLO

L’economia, il lavoro, la cultura, la po-
litica, il sociale, la scuola, la famiglia:
nulla e nessuno sembra essere esclu-
so dal cambiamento in corso. Il muta-
mento tocca scuole, fabbriche, biblio-
teche, mezzi di trasporto, città. Riguar-
da la vita personale di molti, ma anche
attività antiche. Cambia il modo di la-
vorare e il rapporto con la pubblica am-
ministrazione. Innova il volontariato,
trasforma la politica. Promette svilup-
po. Una trasformazione operata da
computer connessi in rete, che muta-
no il tessuto sociale ed economico an-
che in settori e spazi lontani (solo ap-
parentemente) dall’informatica.
Viviamo un tempo 2.0, in spazi 2.0…
cittadini 2.0, di conseguenza?
I dati dell’Osservatorio Demos-Coop ri-
levano che nel 2012 è cresciuto il nu-
mero di coloro che si informano sul
web, leggendo giornali e seguendo pro-
grammi di approfondimento, lasciando
tracce di commento nei blog e nei so-
cial network, anche se un buon nume-
ro si limita a informarsi ma non a parte-
cipare. Per i giovani tra i 16 e i 24 anni,
la prima fonte di informazione è Face-
book. Navigando tra un “like” e un “po-
ke” arrivano agli articoli pubblicati dai
quotidiani online. 
Sempre più persone condividono noti-
zie e storie sulla Rete.1

La sfera pubblica online appare inestri-
cabilmente legata a quella offline, che
ne costituisce un’estensione. La soglia
tra quanto si sperimenta e si vive in Re-
te e quanto ci si scambia e si costrui-
sce, si propone e si decide nel territo-
rio (dalle dimensioni micro e macro) è
sempre più sottile: il passaggio dalla
Rete alla piazza è permeabile, mobile,
portatile, in continuità.
«Il Mondo non sta cambiando, il mon-
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Il titolo del Dossier fa riferimento a un
saggio di Roger Silverstone,3 studioso
inglese, che definisce Mediapolis lo
spazio pubblico (reale e insieme sim-
bolico) di relazione, comunicazione po-
litica e sociale, dove i fruitori dei media
hanno compiti di responsabilità, che
passano attraverso la riflessione,
l’apertura, la pluralità. 
È un mondo nuovo, la polis mediatica,
quello con cui entriamo in contatto,
proprio perché i media (vecchi e nuo-
vi) rivestono un ruolo centrale nella vi-
ta di tutti i giorni, da essi dipendiamo
per tessere le relazioni senza le quali la
vita sociale sarebbe impensabile e
sempre da essi riceviamo informazio-
ni sulla realtà che ci circonda. 
Un fenomeno globale e allo stesso
tempo un contesto contraddittorio e
dinamico. Un potere, e un potenzia-
le, che i media hanno acquisito nel
tempo e che, se mal gestito, può of-
fuscare e distorcere la rappresenta-
zione della realtà.
Oggi, come cittadini nella Mediapolis,
abbiamo a disposizione risorse per vi-
vere, per capire il mondo e agire. 
Non più solo consumatori, ma fruito-
ri e produttori di comunicazione sia-
mo chiamati ad assumere le nostre
responsabilità perché si stabilizzi una
cultura più morale e una cittadinan-
za mediatica più consapevole, infor-
mata e attiva, capace di usare (e pro-
durre) in modo consapevole e com-
petente messaggi a portata della di-
gnità della persona e del bene comu-
ne, che sappiano rispondere a quel-
le domande e inquietudini, così pro-
fonde e antiche, di sempre.
La sfida educativa nei confronti delle
nuove generazioni è decidere se pun-
tare o meno sulla relazione per tesse-

do è già cambiato. È più trasparente,
meno piramidale e gerarchico e ogni
cosa si sta trasformando: il potere, la
politica, la diplomazia e il giornalismo
non saranno mai più quelli di prima,
chiunque li governi e chiunque li diriga.
Oggi non si possono più chiudere le
porte ai cittadini, come si faceva in pas-
sato. Internet ha portato una richiesta
di trasparenza con cui bisogna fare i
conti, la diplomazia non può più esse-
re uomini in gessato grigio che parlano
con altri uomini in gessato grigio intor-
no a un tavolino di mogano e lontani da
occhi indiscreti, oppure un esercizio di
ricevimenti nei saloni d’ambasciata».
Lo affermava Alec Ross, il Consigliere
per l’Innovazione al Dipartimento di
Stato di Hillary Clinton, intervenendo,
nel giugno 2012, a Torino, al forum “La
diplomazia al tempo di Twitter”.2

Tutto bene, dunque?
Dispositivi come smartphone e tablet,
sempre più potenti e veloci, portano
nelle tasche di grandi e piccoli oppor-
tunità impensabili fino a pochi decen-
ni fa: un computer tutto-fare che ela-
bora qualsiasi informazione sotto for-
ma di uno e zero; una connessione
ininterrotta alla Rete; l’insinuarsi del
lavoro in ogni momento della vita, de-
regolando e assottigliando la soglia
tra il “pubblico” e il “privato”; l’au-
mento di un divario digitale che ri-
schia di penalizzare chi avrebbe più
bisogno di questi apparati per emer-
gere e far sentire la propria voce.
Qual è il rapporto, complesso senza
dubbio, che si instaura tra i media e il
futuro dell’umanità? Quale spazio di in-
tervento, di proposta, di decisione, di
condivisione per la persona, cittadino-
cittadina, che usa come “protesi” di-
spositivi sempre più digitali?
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re comunicazione autentica e coeren-
te, rapporti di partecipazione e di dia-
logo, gesti e parole di apertura e di
ospitalità, di presa di coscienza che
l’altro - percepito attraverso le rappre-
sentazioni mediatiche - è il diverso e il
simile a noi; di fiducia critica nei con-
fronti dei media e costruire uno spazio
politico/mediatico più giusto.
I quattro contributi del Dossier presen-
tano la realtà della Rete da altrettante
prospettive, studiando il rapporto di
continuità tra “dentro” e “fuori”, “on” e
“off”, sollecitandoci a non essere acri-
tici all’interno della Mediapolis, quan-
to piuttosto, spett-attori ospitali e giu-
sti, abitanti responsabili e pensanti,
profeti di un “oltre” e di “un di più”. 
Giaccardi approfondisce l’uso e l’ap-
propriazione delle pratiche sociali in
Rete soprattutto dei giovani, invitando
a sfatare i pregiudizi e ad accostarsi al
mondo del digitale cercando di com-
prendere il significato che ha per chi
lo frequenta abitualmente; a contri-
buire all’elaborazione dei significati e
al riconoscimento di rischi e oppor-
tunità legati all’ambiente digitale da
parte dei giovani, accompagnandoli
a vedere ciò che da una prospettiva
solo “interna” è difficile da cogliere; a
contribuire a rendere più “abitabile”
l’ambiente digitale.
Gisotti nell’articolo “Informazione in
Rete: democrazia dal basso o dittatu-
ra dall’alto” presenta i dati sulla diffu-
sione delle connessioni all’internet nel
mondo ma anche sui poteri e sul giro
di affari che ci sta dietro. 
Si interroga inoltre su come cambia il
nostro modo di vivere nel tempo della
Rete e su chi sono i principali attori nel
mondo dominato da Internet. 
Pitterová a partire da due discorsi più

importanti dell’attuale scenario politi-
co italiano sviluppa dall’ottica giuridi-
ca termini come “Democrazia-Rete-
Educazione”, insistendo sulla necessi-
tà di conoscere l’autentico significato
della parola “democrazia”.
Rivoltella, infine, offre una panoramica
delle possibilità che la Rete, in partico-
lare i social network, ha apportato alla
vita pubblica e privata e dimostra
quanto il mondo digitale è diventato
una dimensione integrante della nostra
realtà. Non nasconde i limiti e i rischi
che l’uso delle nuove tecnologie com-
porta e indica l’educazione quale mez-
zo efficace per superarli.
Pagine per il confronto e lo studio, l’ap-
profondimento e la progettazione per
chi educa. Soprattutto, l’impegno ad
essere lifelong learners, perché non ca-
piti - (anche) a noi - che il sentirsi par-
te di una “umanità planetaria” e di una
“comunità globale”, allenti e addor-
menti il nostro essere responsabili e
soprattutto “pensanti”: «In altre paro-
le, forse un poco semplicistiche e bru-
tali: non può succedere che, sedendo-
si tutti i giorni davanti al proprio com-
puter a mandare messaggi o rispon-
dere, ci si senta parte del mondo più
ampio con cui ci si relaziona; e si
echeggino, ribadiscano, enfatizzino le
idee “che sono nell’aria”; e poi tutto fi-
nisca lì?».4
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NOTE

1 Cf BOTTERO Giuseppe, La prima fonte di news?
Facebook, in La Stampa.it (15-07-2012), in
http://www.lastampa.it/2012/07/15/cultura/opi-
nioni/la-cucina-dei-giornali/la-prima-fonte-di-
news-facebook-NpJviu4ktFIhwy8KXNzvbK/pa-
gina.html (28-05-2013).
2 CALABRESI Mario, La nuova diplomazia digitale,
in La Stampa.it (14-06-2012), in http://www.la-
stampa.it/2012/06/14/cultura/opinioni/editoria-
l i / l a - n u o v a - d i p l o m a z i a - d i g i t a l e -
ZJaxMBHXhlJlWdMZt0D87O/pagina.html (28-
05-2013).
3 Cf SILVERSTONE Roger, Mediapolis. La respon-
sabilità dei media nella civiltà globale [Media and
Morality. On the Rise of the Mediapolis, London,
Polity Press 2007], Milano, Vita e Pensiero 2009.
4 BALBO Laura, Pensare la Rete sociologicamen-
te, in MORCELLINI Mario - PIZZALEO Antonella Giu-
lia (a cura di), Net sociology. Interazioni tra scien-
ze sociali e Internet, Milano, Guerini e Associa-
ti 2002, 15.
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